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11.05.08                      Pentecoste  
ore 21,30 Gesù: 
Chi mi è nemico è nemico di se stesso, di quel sé che ho 
creato perfetto e splendido e poi ho redento e santificato. 
 
 

20.05.08 ore 8,40        La cultura 
Gesù: 
La cultura è la conoscenza della vita e della storia, delle cose e del 
perché delle cose. 
Per essere vera, implica un’attenzione e una meditazione - personale 
e collettiva - illuminata, altrimenti è un’acquisizione di nozioni morte e 
non giova al singolo né ai popoli. 
 
 
Venerdi 23.05.08      

                                              Il Corpo e il Sangue di Cristo   
                                               
Per aiutarci 
 
Dio non fa conto della nostra misura, ma agisce con la Sua. 
Come potrebbe altrimenti offrire a noi, così inetti, il Suo Volere 
Divino, il motore della Trinità Santa. 
Invece, nel Suo amore senza misura, ci offre questo dono immenso 
che supera ogni umana immaginazione e si può configurare solo 
nell’infinito di Dio. 
Questo dono accolto da Maria e da Gesù – e poi da Luisa Piccarreta 
– ora è per tutti noi. 
Nell’accoglienza del dono del Divino Volere, diventa realizzabile per 
l’umanità il compimento del Padre Nostro e  si accende in noi la vita 
stessa di Dio. 
Come alle nozze di Cana, è la sostanza che cambia: ci trasformiamo 
in essenza divina.  
Beati noi che possiamo nutrire la nostra umanità con il Corpo e il 
Sangue del  Signore, nel Divino Volere, coinvolgendo con noi ogni 
generazione. 
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24.06.08 ore 7,50  per  Palermo 
Figli miei diletti, 
più camminate nella vita di grazia e più posso aumentare il deposito 
dei Beni in voi, per voi e a beneficio dell’umanità. 
Tutto quel Bene che torna sulla terra perché voi lo accogliete, si 
diffonde e trasforma il mondo. 
Siate fedeli come Io sono fedele e non temete. 
Rimanete in Me nel Divino Volere. 
Vi benedico col respiro della Carità. 
                                                                                           Gesù 
 
 
27.06.08 ore 18  Maria: 
 
Figli benedetti, 
quando ci affidate i vostri affanni e i vostri problemi, non vi 
preoccupate di come faremo per aiutarvi, non vi arrovellate 
per capire per quale via vi faremo passare il guado, fidatevi 
nella Divina Volontà e state in pace. 
Benedico tutta questa cesta piena di figli che mi porti, è vero, il 
Tempio non può contenerli, ma il mio Cuore sì. 
Vi amo e vi abbraccio uno per uno con mio Figlio Gesù. 
                                                                                          Maria 
 
 
3.07.08 ore 8 Gesù: 
La libertà non è la soddisfazione di tutti i bisogni, ma non 
avere bisogni. 

 
15.07.08   
ore 21 Gesù: 
Tanti si affannano per tagliare e cucire un vestito nuovo per la 
società, per la famiglia e per la Chiesa, ma Io a voi chiedo di 
rinnovare il tessuto. 
Nessuna foggia, nessun modello reggerà con un tessuto logoro, alla 
difficoltà, allo sforzo, il logoro si straccia, il nuovo tiene. 
Benedico la novità che siete, tessete senza stancarvi nel Divino 
Volere e non temete. 
Vi abbraccio. 
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19.07.08  
ore 14,27 Gesù: 
La forza del Divin Volere non è di camminare fra le nuvole, ma 
di vivere il Cielo stando a terra e stando in croce. 
 
Accogliendo l’ineluttabile, sì, ma soprattutto scegliendo ad ogni istante 
ciò che ineluttabile non è, ma è Volontà di Dio. 
 
 

 
 
 
 
31.07.08 ore 1,30 
“Non si può mettere il piatto davanti ai bambini e andarsene. 
Bisogna spezzettargli il cibo e poi imboccarli. 
E tutti sono bambini davanti al Divino Volere.” 
 

   
6.08.08  
Gesù per un’anima: 
Innamorati del silenzio, sempre, non solo quando sei sola. 
Sui rami potati dalle parole inutili fiorisce la Parola. 
 
25.08.08   ore 12 
Figlia mia, 
devi dire senza timore, con carità ma con chiarezza, a tutti gli uomini 
che la loro accozzaglia di parole inutili non li salverà quando dovranno 
presentarsi davanti alla Parola. 
Vedranno la Verità e l’Amore che hanno stoltamente rifiutato e perduto 
per sempre. 
Chi può reclami i suoi diritti sul Sangue di Cristo, calpesti la morte e si 
rifugi nella Vita. 
Ti benedico, vi benedico. 
                                                                                               Gesù  
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10.09.08   ore 17,30 
Figli del Divin Volere, 
mentre il mondo impazzisce, discute, combatte e si dibatte nel 
tentativo vano di risolvere i problemi senza di me, voi parlate di 
santità. 
Voi siete nella pace, voi camminate in mezzo a mille tempeste e le 
tempeste si placano, voi mi fate calpestare ancora quella terra 
che ho creato, che mi riconosce e mi ubbidisce, voi siete stupiti 
della vostra novità di vita, di essenza e di potenza, e anche gli altri 
lo sono.   
Continuate a essere luce per tutti e non vi crucciate per chi non 
comprende perché non vuol vedere. 
Aumento in voi la grazia della Misericordia perché il cammino di 
perfezione non sia inceppato.   
Nella potenza del Divino Volere, nessun ostacolo può farvi deviare 
dal Progetto. 
I gioielli del Padre raggiungeranno il Suo Trono Santo. 
Ogni benedizione vi accompagna.                                         Gesù 
 
 
15.09.08  B.V. Addolorata  ore 14,30 
Figlia mia, 
tu sei la mia sentinella, tu non puoi mai essere accondiscendente 
con gli errori, le debolezze, i vizi dei tuoi fratelli. 
Devi riprenderli con carità sì, ma con fermezza, per non annacquare 
la serietà dell’appunto. 
L’amicizia e anche la gratitudine umana non possono pesare sulla 
bilancia più del dovere di vigilanza, perché quella bilancia non è mia. 
Tu devi esprimere totalmente la mia carità nella verità. 
Tu, ma questo vale per tutti, non puoi essere legata da nessun 
affetto e da nessun servizio, né in casa, né fuori. 
Se volete essere figli del Divino Volere, privilegio al quale vi ho 
invitati, ma non obbligati, non potete dare spazio alle vostre 
debolezze, lasciarvi ancora dominare dal vostro carattere, 
mantenere e coccolare i vostri vizi, le vostre vanità. Tutti gli 
eccessi di parole, di cibo, bevande, spese e perdite di tempo che 
ancora liberamente vi possiedono devono scomparire. 
Per i miei fedeli, e non per chi insegue i suoi amanti, Io faccio 
meraviglie. 
Potete anche voi vedere come scompare l’armonia quando il mio 
Spirito è contristato. 
Questa sospensione è amore, per darvi la possibilità di purificarvi. 
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Anche Io soffro senza il vostro canto. 
Ti benedico, Vi benedico.     
                                                  
17.09.08  ore 14 
Fratelli miei carissimi, 
la misura del vostro amore alle cose del Cielo, di questo Cielo che vi 
è stato offerto qui, da vivere nella carne e subito, è la vostra 
povertà volontaria delle cose della terra. 
Oh come vi rendono pesanti gli attaccamenti, anche piccoli, ai vostri 
gusti, come tanti sassolini attaccati a un uccellino, o li lascia cadere 
o non vola. 
I pesi delle cose che vi sembrano attraenti sono una mutilazione 
della libertà. 
Oggi intercedo per voi perché tutti possiate decollare, e chi ha già 
decollato non cada. 
Vi benedico nella pace e nel bene di Cristo.                     Francesco 
 
                       
27.10.08 ore 17,50 Gesù: 
La verità nessuno la può uccidere, ma la può uccidere in se 
stesso ed essere morto. 

 

16.11.08 a Milano da D.G. - Incontro 
 

                                FIAT!  IL TUO VOLERE SIA! 
 

Il dono del Divino Volere è stato rivelato da Gesù, per prima, alla 
Serva di Dio, Luisa Piccarreta, della quale è in corso la causa di 
beatificazione. 
 
“Le novità, nelle cose di Dio, possono venire solo da Dio, e in questo 
caso sono preannunciate nei secoli”  (Benedetto XVI – Gesù di 
Nazareth) 
 
Infatti, in tutta la Scrittura, troviamo disseminato il seme del Divino 
Volere. 
Vistosamente, lo troviamo nel  Padre Nostro: 
 
              Sia fatta la Tua Volontà, come in Cielo, così in terra. 
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Il Tuo Volere sia. 
 
E’ esattamente quello che l’uomo in Eden non ha voluto pronunziare, 
con le conseguenze che sappiamo, e che Maria, invece, ha 
pronunziato, aprendoci la speranza che viviamo. 
 
Che cosa significa oggi per noi e come possiamo noi pronunziare 
nella nostra vita: Il Tuo Volere sia. 
                             CHE COSA VUOLE DIO PER NOI? 
Questo punto è essenziale per aprire la porta della fiducia e smettere 
di mangiare il cibo avvelenato della nostra volontà. 
Se riusciamo ad intendere, non con la mente, ma con il cuore in 
preghiera, che siamo stati creati per la felicità - questo è il Volere 
Suo - e che solo nel Volere Suo fatto nostro la possiamo 
raggiungere. 
Se riusciamo a comprendere  che questo Volere è amore e solo 
nell’amore possiamo riceverlo in dono. 
                                 
                                  
                                  ECCO, IN DONO.   
 
E’ questo lo specifico del nostro cammino, rispetto a un normale 
cammino cristiano, anche santo. 
Il Signore offre a chi Gli dona la propria volontà umana, il 
Divino Volere. 
 
Gesù: (2.10.02) 
“..questa non è la santità delle virtù, è la resa totale della creatura 
che si consegna al suo Dio e Dio si consegna a lei… 
Questo scambio è il dono reciproco più sublime che possa 
esserci fra la creatura e il Creatore innamorati e fusi uno nell’altro”. 
 
                       LA NOSTRA NUOVA IDENTITÀ 
 
      Il dono, ovviamente, è frutto della Croce, e la consegna della 
propria volontà umana è croce – Gesù la chiama la Croce di Luce – 
soprattutto nel delicato passaggio di purificazione, ma com’è sottile 
l’aria nuova che respiriamo! 
      Quando intendiamo tutto questo, allora, e solo allora, si accende 
il nostro desiderio, anzi diventa l’unico desiderio, sogno e scopo della 
nostra vita. 
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Si insegue con passione solo ciò di cui si intuisce il valore. 
Il valore, la bellezza e l’immensità del dono si scoprono vivendolo e 
strade misteriose si aprono davanti alla fede, alla speranza e 
all’amore. 
E’ il quotidiano che attimo per attimo ci svela l’inaudito e l’insperato e 
ci rivela la nostra identità, presentando a noi stessi, attraverso 
l’esperienza vissuta nel tempo di ogni giorno, la creatura nuova, 
ricreata nella Divina Volontà. 
     Allora non solo si scopre il nulla terreno, ma più ancora si scopre il 
tutto di Dio. 

             E sgorga la lode, il ringraziamento, il canto di Maria.  
                                      

                                     Fiat! 
 
24.12.08 ore 17,15   
Gesù: 
 
Figli del Divin Volere, 
vengo a portare la pace e chi mi ama l’accoglie,  
la vive e la dona. 
 
Vi benedico con la mia vita. 
 
              Messaggio di Capodanno 2009 
 

Così dice il Signore: 
 
Figli del Divin Volere, 
il tempo nuovo per voi non è l’inizio di un nuovo anno solare e non 
è scandito dal calendario. 
Il tempo nuovo, la vita nuova, si computa dal vostro fiat al Volere 
Divino e cammina sul binario ininterrotto della carità che sempre 
più emula la Carità di Dio. 
Dunque, lodiamo pure il Signore perché sorge ancora il sole, ma 
sia il nostro riferimento il Sole del Divino Volere, sole che non 
invecchia, ma rinnova e colora le creature dei colori di Dio. 
La Trinità Santa vi benedice. 
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5.01.09 ore 21,30 
 
Riflessione nello Spirito 
 
E’ apparso sulla scena del mondo il Dono del Divin Volere. 
Chi può più desiderare altra cosa, avere altre speranze, quali sogni, 
mete, realizzazioni possono stargli di fronte? 
Tutti i lumini accesi dall’umanità nel corso dei secoli, le scienze, le 
scoperte, le arti, tutto scompare come lucignoli in piena luce. 
Il mondo scopre che non ha in mano più niente per sedurre gli 
eredi del Regno e cerca di prendere a pugni il Sole. 
Li schernisce dall’Alto il Signore e dal Cielo sorride ai Suoi figli. 
 
11.02.09 ore 6,40   B.V. di Lourdes 
Sl 46..perché di Dio sono i potenti della terra.. 
Gesù: 
“Gli unici potenti della terra sono i figli del Divin Volere”. 
 
Incontro di preghiera dei Figli del Divin Volere 
21 Febbraio 2009 – San Nazzaro 
 
Tema: 
 “Comunicare nella Divina Volontà” 
 
Comunicare è un movimento dinamico che parte da un soggetto 
che vuole trasmettere ad altri un impulso della mente 
(informazioni) o del cuore (affetti). 
Nella Divina Volontà, la mente e il cuore sono coinvolti in modo 
inseparabile e chi riceve dall’Amore - con la conoscenza del Dono - 
il Dono stesso, è spinto per la forza del Divin Volere a comunicarlo 
amando, ad amare e a comunicare orizzontalmente agli uomini, ad 
amare e a comunicarsi verticalmente in continuo con Dio. 
Questo movimento, insito nel Dono, si estrinseca in tutte le forme 
del quotidiano. 
 
Il figlio del Divin Volere si muove col Cristo che si muove in lui, 
con Cristo e in Cristo incontra e comunica l’essenza che è amore, 
la luce che è conoscenza, e ogni nozione tesa a favorire l’incontro 
delle creature col Signore. 
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Il figlio del Divin Volere riconosce – col discernimento concessogli 
per grazia – e indica con carità, in ogni situazione, la chiave per 
aprire la porta dell’incontro ( e qui tacere diventerebbe una grave 
omissione). 
 
Il figlio del Divin Volere, per la potenza del Dono, solleva enormi 
pietre d’inciampo dal cammino dell’umanità. Quelle pietre che 
vede, e sulle quali agisce nel suo tempo e nel suo spazio, e quelle 
che non vede – la maggior parte – sulle quali agisce con la 
preghiera e con l’irradiazione dei raggi della propria croce di luce. 
 
Il figlio del Divin Volere guarda ai mezzi di comunicazione e li usa 
per diffondere la Buona Novella, per seminare bellezza, per 
difendere l’umanità e accendere la speranza della pace. 
 
Il figlio del Divin Volere guarda con sofferenza, prega e ripara per 
chi comunica il male, la violenza, la menzogna, le notizie false o 
distorte, poste davanti all’umanità come macigni per ostruire il 
cammino sulla via del bene, nubi di polvere per oscurare la vista 
della meta, veleni contro la Vita. 
 
Figli del Divin Volere, 
raddrizzate i sentieri tortuosi e fate brillare sulla via diritta 
il sole della Verità. 
Tutta la vostra vita sia comunicazione, trasparenza 
della Vita che vi abita, richiamo dell’Amore che vi 
ha conquistato. 
Nel vostro grembo, come in Maria, trovi spazio l’umanità 
intera e sia nutrita attraverso di voi col cibo divino, il 
Sangue dell’Agnello, la Divina Volontà. 
Vi benedico, siete benedizione. 
                                                                                       Gesù 
Promemoria 
Troppa umanità “dimentica di mangiare il suo pane e come erba 
inaridisce” (cfr. Sl 100). 
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1.03.09 Chiesa di Maria Immacolata - Milano 
 
                                        PREGHIAMO NEL DIVINO VOLERE 
 
Pregare nel Divin Volere vuol dire pregare con il Cuore di Cristo e 
avere compassione di Lui, cioè soffrire insieme a Lui per tutto 
quello che Lo fa soffrire. 
E Gesù soffre soprattutto per i peccatori, i più a rischio di tutti, a 
rischio di  perdizione eterna. 
 
Allora, mentre la nostra preghiera nella Divina Volontà si posa su 
tutte le creature, si posa in modo speciale sui peccatori e 
specialissimo sui peggiori. 
Quelli che il mondo vorrebbe vedere tutti in fila impiccati, 
noi vogliamo vederli tutti in fila in ginocchio. 
 
La nostra preghiera nella Divina Volontà vuole portare in ginocchio 
davanti al Signore proprio quelli apparentemente senza speranza,  
per ottenere perdono e poter sperare ancora. 
 
E la nostra preghiera per gli ammalati investe ogni creatura 
sofferente, nessuna esclusa, anzi il cuore che prega nel fiat va 
cercando negli angoli più remoti della terra, perché 
nessuno sia dimenticato e lasciato solo, senza il conforto,  
il sostegno, e l’aiuto della  preghiera. 
 
Questo può farlo solo il Cuore di Cristo e il cuore dei Suoi figli nella 
Divina Volontà. 
 
E la fantasia dell’amore, che emula l’Amato che ama senza limiti, 
trova continuamente nuove vie, percorre ogni sentiero, per 
raggiungere creature da riportare alla vita. 
 
E’ quello che fa continuamente Maria, che per amore compatisce 
col Padre, col Figlio e con lo Spirito quando sono contristati, e 
gioisce quando sono onorati. 
Poi, sempre per amore, compatisce e gioisce con noi, nei nostri 
dolori e nelle nostre vittorie e ci ottiene grazia per viverli e 
pronunciare: fiat! 
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                                    PREGHIERA 
 
Signore,  
nella Divina Volontà, posso racchiudere in me l’umanità 
intera.(11.02.03 Vol. XI) 
Guardami, sono l’umanità e Ti lodo, Ti benedico, Ti ringrazio per 
tutti e per tutti Ti imploro, perché ognuno sia raggiunto dal bene 
che mi dai. 
Vedo e T’imploro perché ognuno veda, ascolto e T’imploro perché 
ognuno ascolti, mi scaldo e T’imploro perché ognuno sia raggiunto 
dal calore, prendo cibo e T’imploro perché ognuno sia saziato.  
Prendo un’aspirina e T’imploro perché guarisca chiunque ne abbia 
bisogno, soprattutto se non la possiede e non può comperarla.  
Consegno la mia elemosina e T’imploro di benedirla come i pani e i 
pesci. 
Cammino e T’imploro perché ogni passo nella Divina Volontà entri 
nei passi di un peccatore per riportarlo a Te. E lo zelo, la passione 
con la quale lo inseguo, dice quanto veramente compatisco con Te, 
quanto rispondo al Tuo amore e per amore lo diffondo. 
 
Tu, che hai fatto l’uomo poco meno di un dio e Te ne curi come 
della pupilla dei Tuoi occhi, Signore, fa’ che quest’uomo sollevi la 
testa, fa’ che implori finalmente la liberazione, e il suo cuore canti 
per lodarTi, mio Dio. 
Così sia. 

 

6.03.09 ore 8,40 

          L’umanità non ha bisogno di scrosci violenti 
 
Figli dilettissimi del mio Sacro Cuore viventi nella Divina Volontà, 
l'umanità non ha bisogno di scrosci violenti, saltuari e sparpagliati 
- improvvisi entusiasmi che facilmente si accendono e si spengono 
- ma di quella pioggia leggera di bene, costante e continua, che a 
tratti quasi non si vede, che penetra in profondità ogni terra e la 
feconda, trova le radici del male e le brucia, scopre le radici del 
bene e le riordina a produrre il frutto della Vita. 
Gocce invisibili straordinariamente potenti scorrono dalla Fonte 
della Divina Volontà, attraverso i figli del Divino Volere, strumenti 
di irrigazione per l'umanità. 
Con voi scompaiono i deserti, beve ogni labbro  inaridito e si 
rianima, tutto torna vivificato nel Creato e nelle Creature. 
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A voi affido il ministero del miracolo che accomuna la terra al Cielo, 
oggi, nella Divina Volontà e organizza il Regno. 
Dagli occhi di chi guarda con i Miei occhi, dalla voce di chi si fa 
Parola nel Fiat, ogni benedizione scorre sul mondo. 
Non temete mai, Io sono.                                                   Gesù                           
 
- Signore, non sono un po’ esaltata? 
No, ricordati che la realtà è sempre di più di quanto possiate 
comprendere. Ti amo, stai in pace. 
 
- Grazie, Gesù, anche io Ti amo e nella mia piccolezza che la Tua 
grazia fa grande, nella Tua Santissima Volontà, Ti benedico. 
 
Gesù: le Mie immagini viventi non andranno perdute. 
 
 
10.04.09  

VENERDÌ SANTO 
 

ore 3,50 davanti a Gesù: Eccomi. 
 
Figli dilettissimi, 
ci sono creature per le quali il Mio Sangue è vecchio e 
coagulato, macchie sbiadite dal tempo, senza efficacia. 
Solo quando versano il proprio, dalle membra e dal cuore, 
anche il Mio rinviene e torna a scorrere fluido e portatore 
di vita. 
Mescolato al vostro, il Mio Sangue alza la sua voce e lo 
sentite e lo ascoltate, e potete ancora ricevere la vita che 
contiene. 
Pregate perché il dolore umano si unisca al Mio Sangue e 
sia trasformato in benedizione per l’umanità. 
Pregate nella Divina Volontà, vivete di Divina Volontà, 
stringetevi a Me, accogliete la Mia pace, miei benedetti. 
 
  
                                                                                      Gesù 
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Pasqua di Resurrezione 2009 
 
Figli del Divin Volere, 
il mondo vi vuole fra i morti, ma voi siete risorti con Me. 
Chi vi cerca fra i morti non vi troverà. Io vivo e sono la vita dei 
Miei figli. 
Eccovi allora in piedi e in cammino, il vostro canto scuote i sepolcri, 
fa rotolare i sassi, chi potrà resistere all’inno dei benedetti? Non la 
terra, non il Cielo, e neppure il vostro Dio che cammina e canta 
con voi: Fiat, Alleluia! 
 
 
18.04.09 ore 20,55 Gesù: 
Figli del Divin Volere, 
manifesto la mia Misericordia nel mondo attraverso il vostro cuore 
e le vostre braccia, sempre aperti per accogliere e donare. 
Siete il passaggio privilegiato di ogni misericordia del Padre, 
del Figlio e dello Spirito. 
Depositate in Maria, scorrono attraverso di voi inondando i secoli 
di grazie inaudite. 
 
Gesù: i beni futuri si srotolano nella corsa che li insegue e 
diventano presenti. 
 
 
11.05.09 ore 11.20  
   

                              LA FEDELTÀ AL CARISMA 
 
Figli del Divin Volere, 
la fedeltà al carisma ricevuto si esprime con la fermezza del 
cammino nei solchi tracciati per voi e ben visibili. 
Le tentazioni di cercare altrove, presso altri carismi, veri o presunti, 
scorciatoie e consigli, nell’illusione di semplificare o risolvere 
alcunché nella vostra vita, vi allontana dalla via maestra, vi 
allontana dal Dono Supremo che avete scelto a parole, ma così lo 
tradite, non vi risolve nulla e vi butta nella confusione per la gioia 
del nostro nemico. 
Vi invito ancora una volta a rimanere saldi nella Divina Volontà, a 
non cercare giocattoli pericolosi, a credere che il Fiat è la via 
più semplice, la più sicura, la più potente e non è 
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mescolabile con altre vie, neanche con quelle buone. Non 
fatevi derubare, avete lo Spirito Consolatore, chiedete a Lui solo 
consolazione e discernimento. Non fatevi spaventare, avete 
ricevuto la somma libertà dei figli del Divin Volere, rimanete liberi. 
Vivete la Divina Volontà, sempre e in tutto. 
Vi benedico. 
                                                                                    
                                                                                       Gesù 
 
 

  
   Promemoria:    I tesori non sono le cose, ma le scelte. 
 

 
Per il 10.06.09 a Chiavari 
 
Figli del Divin Volere, 
ogni parola che passa attraverso questa figlia, ogni canto, 
ogni ricchezza donata, è per voi. 
Dunque non sentitevi trascurati, sentitevi tanto amati, sentitevi 
parte del progetto splendido che vi coinvolge tanto quanto voi 
siete disposti a lasciarvi coinvolgere, per il bene vostro e 
dell’umanità intera.  
Con gioia partecipiamo alla vostra preghiera e alla vostra festa e vi 
benediciamo. 
 
 
18.06.09 ore 18 
Gesù: 
La meta non si raggiunge morendo, ma morendo a se 
stessi. 
 
 
28.06.09 ore 23  Gesù: 
“La Divina Volontà non è finita con Luisa Piccarreta, ma 
incominciata. Lo Spirito continua a soffiare dove vuole e 
quando vuole e il compito della Chiesa è di vigilare, non di 
rifiutare”. 
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12.07.09 ore 6,53  per P.F. 
Così dice il Signore: 
“ Se non diventerai umile e prudente, non potrai scalare le 
vette del Fiat, ma se ascolterai queste parole si 
spalancherà per te la porta dorata del Dono Supremo”. 
 
20.07.09 ore 10,35 
Maria: 
“La santità nel Divino Volere vi renderà onnipotenti per 
grazia. 
E’ così che potrete aiutare l’umanità. 
…… 
Non stiamo abolendo la vostra umanità, la stiamo 
rendendo compiuta”. 
 
 

Incontro a San Nazzaro  25 luglio 2009 
 
Tema: “La confessione nel Divino Volere” 
 
Riflessione nello Spirito 
Che cosa confessa un figlio del Divin Volere? 
Tutte quelle omissioni, perdite di tempo, curiosità per le cose del 
mondo, interessi sterili, gesti, atteggiamenti e abbigliamenti, che 
denunciano chiaramente la loro nascita nel volere umano e il loro 
destino di morte. 
Ma non è tutto, quand’anche queste cose personali fossero già 
superate, e devono esserlo perché il cammino non sia inceppato o 
addirittura deviato, il figlio del Divin Volere si sente umanità, 
si presenta davanti al suo Dio accogliendo la responsabilità che gli 
è stata data col Dono stesso, confessa ogni peccato del mondo col 
cuore contrito di chi l’ha commesso, implora il perdono, offre 
riparazione, ringraziamento e loda la Misericordia. 
E non confondiamo, come ancora a volte succede, il cammino di 
perfezione nella Divina Volontà con un semplice cammino di 
Salvezza ( per combattere l’analfabetismo, leggere e scrivere è un 
successo, ma tanto lontano dagli stadi superiori). 
 
Confessiamo ancora: 
tutte le volte in cui - distrattamente? - ci appropriamo dei doni di 
Dio e li usiamo e sbandieriamo come cosa nostra. 



 16 

Ogni volta che dimentichiamo di mettere la S. Messa nella 
Divina Volontà e la nostra volontà  sull’altare. 
Ogni volta che ci mimetizziamo nel mondo, rendendo 
addirittura invisibile la nostra appartenenza a Cristo! 
 
 
30.07.09 ore 10,55 
Davanti al miracolo di Lanciano. 
Gesù dice: 
“Piccola mia, ben più grande miracolo ho fatto per voi”. 
 
1.08.09 a Bolsena nella Basilica di S. Cristina, davanti al Miracolo 
Eucaristico, Gesù dice ancora una volta ai figli del Divin Volere: 
“Voi siete un miracolo più grande”  …. 
 
8.08.09 ore 9 Maria: 
 
                                  I potenti della terra 

Figli del Divin Volere, 
oggi vi affido una preghiera grande. 
Vi affido quelli che voi chiamate i potenti della terra e in 
particolare quelli che usano la loro presunta ed effimera potenza ai 
danni dell’umanità, per renderla ancora più affamata, ancora più 
soggetta e dipendente da quei pochi che pensano così di 
arricchirsi di più, di avere ancora più benefici per se stessi. 
Offuscati dal nemico, non vedono che il pianeta gli si capovolgerà 
contro, schiacciando la loro insipienza, iniquità, stoltezza. Con le 
loro mani e il cuore corrotto, costruiscono accuratamente la 
valanga che li travolgerà, periranno sotto i piedi dei miseri che 
hanno affamato, dei miseri che hanno gridato a Dio e Dio li ha 
ascoltati, dei poveri che hanno lottato per la giustizia e hanno 
trovato misericordia. 
La vostra preghiera ridurrà di molto i danni orditi da questi 
sciagurati e salverà pure quelli, fra loro, che vorranno convertirsi. 
Con le armi invisibili più potenti del mondo, nel Divino 
Volere, coraggio, figli miei benedetti, Io sono con voi.  
                                                                                             
 
23.08.09 ore 10,25  Gesù dice: 
“Queste Messe non sono più celebrate sulla terra, sono 
celebrate sui sentieri del Cielo”. 
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9.10.09 ore 11,10 
Maria: 
Il modo migliore e più efficace di pregare per la pace è di viverla. 
Nella Divina Volontà, la vostra pace si irradia vicino e lontano, 
trasportata dal fiat valica tempi e spazi e ovunque si posa come 
rugiada di benedizione. 
Dunque vigilate attentamente che il vostro cuore sia in pace. 
Aperti ad accogliere i fratelli più vicini, potete pregare per i lontani 
e attendere pieni di speranza l’eco dell’Amen. 
 
 
13.10.09 ore 9 

Il Signore guarda il cuore, non Gli interessano i fronzoli. 
Anche la forma è ben accetta, quando riveste dignitosamente la 
santità. 
 

 
PRO-MEMORIA: 
Le cose del mondo occupano il cuore come i nemici 
occupano le terre conquistate.  
Dio riempie il cuore come gli amici riempiono di gioia la 
casa che li ospita. 
 
 
 
23.10.09 ore 10,35 per il ritiro a S. Nazzaro 
 
                                  LA PAZIENZA 
 
Vivere la pazienza significa mettere robuste redini intorno al 
collo del nostro io, sempre scalpitante di pretese, insofferente di 
fronte ad ogni ostacolo ai propri progetti, buoni o cattivi. 
 
La pazienza è quel freno salutare che previene l’imprudenza, 
permette la riflessione serena di fronte alle scelte, elimina ogni 
scriteriato azzardo e si fa maestra di successo delle migliori 
imprese. 
 
Le mille buone occasioni, le sante ispirazioni, nascoste agli occhi 
impazienti – che per loro natura sono anche distratti – si rivelano a 
chi sa guardare con pace, se necessario attendere, o anche agire 
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tempestivamente, se lo richiede la situazione non la mia 
impazienza.  
 
La pazienza non è lentezza o pigrizia, ma calma e 
riflessione, disponibilità al bene, superamento 
dell’egoismo, amore alla verità e all’umanità. 
 
“La carità è paziente” (S. Paolo) 
 
“Ora vi si chiede la pazienza” (Luisa a noi 26.04.05 p. 54 “Il 
Divin Volere”) 
 
Maria: “Sulla tua parola, getterò le reti” 1.09.05 p. 59  “Il Divin 
Volere”: Pacificamente in attesa a tempo 
indeterminato……… 
 
Signore, 
nella Divina Volontà, prendiamo la pazienza di Cristo e la 
facciamo nostra per poter continuare a credere, a sperare 
e ad amare, senza mai perdere di vista il Monte della 
Vittoria che hai attraversato per noi. 
Su questo monte Tu ci chiedi di seguirti per poterci 
introdurre nella Casa, preparata per i figli del Tuo Volere, 
nella Gloria del Padre. Così sia. 
 
 
4.11.09 ore 14 Gesù: 
Figli del Divin Volere, 
il mondo vuole strappare l’anima ai miei figli. 
Io li difendo, ma i più sprovveduti, distratti, superficiali, e quelli 
che ancora si chiedono se ce l’hanno un’anima, stanno rischiando 
la Vita. 
Tutto quello che accade non è pericolo per voi, ma impegno ad 
essere sempre più stretti a Me per compiere le opere che Io 
compio. 
Non dovete temere, ma lottare senza sosta contro il male, amando 
e pregando senza che mai si sbiadisca la speranza che vi ho dato. 
Fedeli e perseveranti nella Divina Volontà, potete tutto. 

      Vi benedico il cuore perché si conforti.             
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18.11.09  ORE 9,15  SPUNTO PER SAN NAZZARO 
 
    “ NON RESTRINGERE A POCHI QUELLO CHE PUOI DARE A MOLTI” 
 
Sappiamo bene che la Divina Volontà trasforma tutto, ma 
qualche volta lo sappiamo di più. Per esempio quando trasforma in 
gioia l’attesa di un treno in ritardo. Ecco, un evento che potrebbe 
generare impazienza, nervosismo, ansia - tutte cose  deleterie - 
accolto nel Divino Volere, diventa gioia di un tempo donato per 
riflettere, guardarsi intorno e benedire, guardarsi dentro e 
ringraziare, lodare il Signore in ogni cosa e rimanere in pace. Con 
la certezza che il Signore provvederà a far recuperare cento volte 
quel piccolo tempo non perduto e risolverà, a modo Suo, gli 
eventuali problemi connessi. 
La gioia della vita, la gioia dell’amore, la gioia della fede, la gioia 
della speranza, la gioia della pace, la gioia del servizio, della carità, 
della pazienza, dell’attesa….. 
La gioia non è una cosa astratta. Ben concreta, legata 
all’accoglienza dei doni di Dio e alla condivisione dei doni, diventa 
un modo di essere presenza luminosa sulla terra, benedizione per 
se stessi e per le creature. 
Nella Divina Volontà, dove i contorni sono infiniti, il Dono illimitato 
chiede di essere accolto totalmente e totalmente condiviso. 
A noi il compito di inventare, con la fantasia dell’amore, colori 
sempre nuovi, modi nuovi e nuovi gesti, perché il respiro diventi 
sempre più ampio e raggiunga - sia pure a tappe, perché ancora 
non siamo compiuti - tutta la famiglia di Dio. 
 
Signore, 
Ti preghiamo nella Divina Volontà, fa’ che possiamo portare a 
molti la Tua ricchezza che solo  donandosi rimane nostra, cresce 
senza misura e come ogni cosa divina non conosce argini. 
Fa’ che non ci accontentiamo di irrigare un piccolo campo, ci hai 
reso “fonti di acqua viva che zampilla per la Vita eterna”, 
aiutaci ad alzare il getto per raggiungere anche i lontani, che in Te 
diventano vicini, che possiamo vedere anche noi attraverso i Tuoi 
occhi, che possiamo amare attraverso il Tuo Cuore.  
Con la preghiera e il pensiero costante abbracciamo il mondo, con 
i piccoli gesti d’amore quotidiani, vissuti nel Divino Volere, 
rivoltiamo tutta la terra come celeste aratro, la prepariamo ad 
accogliere con la Tua Grazia la Tua Venuta.  Così sia.  
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21.11.09  Presentazione della B.V. Maria 
 
                    Sedotti dal vecchio trucco di Satana 
Gesù: 
Figli carissimi, 
alcuni vostri fratelli stanno allontanandosi dalla mia Chiesa, sedotti 
dal vecchio trucco di Satana: Cristo sì, la Chiesa no. 
Nessun medico per curare un corpo ammalato proporrebbe di 
tagliargli la testa, la mia testa invece è sempre in atto di essere 
decapitata, mentre Io sempre vi chiedo di curare il mio corpo. E’ 
più difficile? Sì, ma è solo così che può rimanere in vita. E chi 
vuole tagliarmi la testa, accecato dal nemico, dimentica di far 
parte del corpo, non della testa, e dunque uccide se stesso, lavora 
per lo spirito immondo e muore. 
Vi ricordo che la comunione con la mia Chiesa è comunione con 
Me, chi esce, invece di curare il male prima di tutto in se stesso, si 
esclude dalla comunione. 
Stringete al petto la mia Parola: 
“per il dilagare dell’iniquità, la fede di molti si raffredderà, 
ma chi persevererà fino alla fine sarà salvato”.(Mt 24,12) 
“le porte degli inferi non prevarranno”.(Mt 16,18) 
Guardate alla Chiesa trionfante, quando la Chiesa 
purgante vi tenta allo sconforto. Fatevi santi e sarete 
subito parte della Chiesa “giusta” alla quale tanto anelate, 
ma non fuggite.  
“Cristo non ha salvato il mondo mettendo in croce i 
peccatori, ma mettendo in Croce Se stesso”.  
Lavatevi gli occhi con umiltà, se volete vedere la Verità. 
Le opere di satana, non vogliate più neppure conoscerle. 
Nutritevi delle Opere di Dio, allora sarete sazi, sarete in 
pace, sarete Miei. 
 
 
27.11.09 ore 5,40 Gesù: 
Non vi ho chiesto di capire le Mie vie, ma di seguirle, 
passando dal grembo di Maria, a piedi nudi in Galilea, amando e 
beneficando tutti, annunciando il Regno di Dio, portando la Croce, 
risorgendo nella Luce della Vita. 
Voi, figli del Divin Volere, potete capovolgere la sorte di molti, 
nessun sole manchi all’appello per un bene non fatto, brillino 
accesi nel vostro fiat tutti i soli che vi ho donato e colmino il vostro 
cielo e il Cielo. 
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6.12.09 ore 10  
Gesù: 
Figli carissimi, 
il Bambino e l’Eucaristia sono un’unica realtà, due aspetti dello 
stesso Dono del Padre all’Umanità. 
La Divina Volontà li racchiude entrambi. 
 
 
10.12.09 ore 14,47      
                   Se volete possedere il mondo 
Gesù: 
Quando un uomo pensa di dominare il mondo, si sta già facendo 
dominare dal demonio e può considerarsi morto perché la Vita 
sono Io e Io non voglio dominare il mondo, ma salvarlo. 
Vi sentite forse dominati dalla vostra vita quando vi colma di 
energie le membra, la mente e il petto? E come vi sentite quando 
percepite che si allontana da voi? Voi mai vi allontanereste da lei. 
Ogni vostra energia per esistere attinge a Me, consapevole o no, 
perché non esiste altra fonte, chi va in cerca di alternative, cerca 
la morte.  
Venite dunque, se davvero volete vivere. Se volete possedere il 
mondo, amatelo, se lo amate, sarà subito vostro. 
Vi benedico. 
 
 
Natale 2009 
 
Il Messaggio di Gesù 
 

   
Miei prediletti, 
i figli del Divino Volere sono nati con Me, con voi festeggio 
in modo specialissimo il nostro compleanno. Voi non siete 
più vecchi di Me e Io non sono più giovane di voi. 
Nell’oggi eterno e splendido della Divina Volontà, non c’è 
nessuno segnato dal tempo, tutti sono segnati dall’Amore.  
Oggi vi benedico.  
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Il Messaggio di Maria 
                                                                             
 
Figli carissimi, 
vi tengo fra le Mie braccia nel Mio Gesù, con la gioia di 
trovarvi e presentarvi al Padre.  
Con voi è festa, in Cielo e in terra. 
Vi benedico. 

 
                                         

    Messaggio per Capodanno 2010 
 
Figli diletti, 
voi non siete chiamati a giudicare il mondo, ma a vivere in 
Cristo perché il mondo si salvi per mezzo di Lui. 
 
Questo è un tempo di Luce e di Bellezza, di Speranza e 
gioia grande per chi ha accolto l’Amore, immortalità per 
chi è diventato Amore. 
Sempre vi benediciamo.  
                                                                 Gesù 
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11.01.10  
ore 14 Maria: 
                             Ancora sul perdono 
Figli amatissimi, 
vi chiedo di meditare ancora sul perdono. 
Per perdonare, non basta la buona volontà, ci vuole la grazia. 
Non basta ricordare che Gesù vi ha perdonato dalla Croce, se quel 
perdono non è accolto, se non vi siete lasciati trasformare in Lui, 
se non avete imparato a leggere e a scoprire il bene vostro, e la 
libertà sconfinata che si apre per voi, quando aprite la porta del 
perdono. 
Quante ricerche scientifiche per guarire dalle malattie e quante 
poche ricerche sulle cause vere di tanti mali! 
Molti tumori entrano dalle porte aperte dei rancori e molti escono 
dalle porte aperte del perdono. 
Vi invito con forza e con amore a non stancarvi mai di perdonare e 
di indicare questa strada maestra all’umanità, sempre nel Divino 
Volere, grandioso moltiplicatore di ogni bene. 
Il mio Cuore materno vi benedice tutti. 
 
                                                                                   
 
13.01.10 ore 6,05 

 

Incontro a San Nazzaro – 23 Gennaio 2010 
 
Tema: “Bussate e vi sarà aperto il Regno del Fiat” 
 
Spunto di riflessione 
 
Siamo stati invitati! 
Per andare a bussare alla porta di Chi ci ha invitato, ci alziamo, ci 
vestiamo, ci facciamo accompagnare da Chi conosce la strada, 
camminiamo in direzione di quella porta, portiamo un dono, 
bussiamo, ci facciamo riconoscere, salutiamo ed entriamo. 
Poi occupiamo il posto che ci viene indicato e ringraziamo 
accettando quanto ci viene offerto. 
 
Ci alziamo: lasciamo le nostre comodità e presunte sicurezze. 
Ci vestiamo: indossiamo i sentimenti di Cristo. 
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Camminiamo: nelle Sue vie (lontane dalle nostre come il Cielo è 
alto sulla terra), in compagnia di Maria. 
Portiamo un dono: la nostra volontà. 
Bussiamo: con la preghiera incessante nel Fiat e con i gesti 
di carità. 
Ci facciamo riconoscere: presentandoci nel Nome di Gesù. 
Salutiamo: inchinandoci alla Trinità Santa (è in Casa Sua che 
stiamo entrando). 
Occupiamo, ringraziamo e accettiamo: accogliamo il Divino Volere, 
vivendolo dove e come ci viene indicato. 
 
Siamo entrati nel Regno e collaboriamo alla sua espansione nel 
mondo, sempre accompagnati e protetti dalla Madre nostra che di 
questo Regno è Regina. 
 
Signore, 
Tu ci insegni: “Bussate e vi sarà aperto”, ma dici anche, a chi non 
ha vegliato con la lampada accesa: “Non ti conosco”. 
Nel Divino Volere, Signore, Ti preghiamo: la nostra volontà 
bruciata perennemente sull’altare della Divina Volontà, dia luce al 
cammino per noi e per l’umanità intera, perché possiamo essere 
accolti nel Regno del Fiat, e dilatarlo nella misura senza misura, 
propria del Tuo essere Vita infinita e infinito Amore. 
Così sia. 
 
Promemoria 
Camminiamo scegliendo ogni passo che aiuta la nostra 
trasformazione secondo la natura rinnovata. 
 
27.01.10 ore 9,25 
Gesù: 
Figli diletti, 
il vostro dolore, piccolo o grande, non è il centro dell’Universo, ma 
vi avvicina a Lui per vivere in Esso.  
Allora, potrete agire con libertà e modificare tante cose che vi 
stanno giustamente a cuore e per le quali vi dibattete sterilmente 
fino a quando rimanete accartocciati su voi stessi. 
Dispiegate davanti a Me tutto il vostro cartoccio, sotto la Mia luce 
sarà leggibile, sarà vivibile per voi e vita al mondo. 
Vi benedico. 
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Riflessione nello Spirito 
Dio non condivide con noi il superfluo, un po’ di bene.  
Gli avanzi del Paradiso, diamoli agli uomini. 
Dio condivide con gli uomini la totalità dell’essenziale, e se questo 
ancora non è evidente per tutti, ciò non è dovuto a una Sua 
mancanza nel dare, ma al rifiuto di ricevere, all’incredulità e 
incapacità di accogliere. 
 
30.01.10  
Ore 17,12 Gesù: 
Non c’è solo un tempo per ricevere ordini e darsi da fare, c’è 
anche un tempo per stare semplicemente insieme, guardarsi e 
godere della comunione, che già di per sé “fa” moltissimo, per il 
solo motivo che si realizza nel Divino Volere. 
Non essere in ansia per il gregge, la tua vita in Me fa per loro più 
di qualsiasi cosa buona si possa umanamente fare. Tu lo sai, ma 
fatichi a ricordarlo, a tenere stretta in mano questa verità.  
Il tuo anelito è santo e anche lo struggimento per le anime è il 
Nostro struggimento, la fiducia però tiene la porta chiusa a ogni 
preoccupazione. 
Rimani in pace, ti benediciamo. 
                                                                                                
6.03.10 ore 15,50 a Folgaria 
Gesù: 
.. quando avvicinate una creatura, non vi affannate per 
convincerla, pregate così:  
 
“Divina Volontà, fammi di luce, fa’ che io scompaia dietro 
la Tua luce e la creatura sia illuminata e veda dentro di sé 
chi è veramente, tutto il bene che contiene e attende di 
essere riconosciuto e speso per sé e per il mondo”. 
E’ Me che deve vedere per ritrovarsi. 
Scoprire chi sono IO vuol dire scoprire la propria verità e 
conoscere ogni altra cosa. 
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Giovedì 25 Marzo 2010 – Annunciazione del Signore – 
 
      “RINNOVO DELLA CONSACRAZIONE MISSIONARIA NEL DIVINO VOLERE”    

 
Miei Missionari, 
eccovi nuovamente radunati, in questo giorno che vi ricorda il 
Mio Fiat e vi chiede di rinnovare il vostro. 
Cinque anni di lotte e di fatiche non vi hanno scoraggiato se siete 
qui, questo è importante, non rinunciare mai e attingere 
continuamente al Dono, alla luce, alla forza e alla Misericordia 
per voi e per il mondo. 
E’ così che si diventa invincibili, quando non si abbandona mai il 
campo al nemico, ma si lotta - anche ammaccati - colmi di fede, 
di speranza e di carità. 
Nel Divino Volere, la vittoria è già nostra, tenete alto il vessillo di 
questa certezza, date respiro all’umanità, calpestate col piede 
dell’amore chi vuole soffocarla. Con la potenza che vi è donata, 
portatela nel Cuore di Cristo e siate benedetti senza fine. 
                                                                                    Maria 
 
Consacrazione 
 
 
 
 
Signore, 

rinnoviamo su questo Altare la nostra Consacrazione 

Missionaria alla Divina Volontà e invochiamo, con la potente 

intercessione di Maria,  la grazia della fedeltà e della 

perseveranza per poter essere, sempre più in pienezza, quel 

Documento Vivo della Tua Presenza e del Tuo Amore, capace di 

evangelizzare col silenzio, con la Parola, con la Carità e con la 

scelta continua e costante delle vie che lo Spirito ci illumina 

nella Tua Santissima Volontà.  

Benedici la nostra preghiera, uniscila al Tuo Sacrificio, portala al 

Trono del Padre, così sia.   
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    Pasqua di Resurrezione 2010 
 

Figli del Divin Volere, 
ora che il Mio Sangue scorre nelle vostre vene e vi siete fatti 
carne della mia carne nella Divina Volontà, potete ben 
preparare la resurrezione dell’umanità. 
 
E non temete, nulla di quanto accade nel mondo offuschi il 
vostro sguardo di cielo, nulla può contaminare i miei fedeli, 
inarrestabile presenza del Regno che si manifesta. 
 
Figli di benedizione, 
benedite la Gloria del vostro Dio. 
Benedici, umanità, il tuo Signore che risorge con te. 
  
                                                                               Gesù     
 
30.04.10 ore 9 
 
Figli di benedizione, 
nella Divina Volontà, la parola ottiene quello che pronuncia. 
Dunque, ogni volta che tacete una preghiera, per pigrizia o 
distrazione, defraudate il bene, mutilate la grazia all’umanità. 
 
             
13.05.10 - S. Messa - Chiesa del S. Spirito - Pavia - Rinnovo 
della Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria nel 
Divino Volere - 
 
Figli diletti, 
quando si cresce si abbandona cosa per prendere cosa e le 
perle lasciano la sicurezza dell’ostrica per essere segno di 
bellezza al collo dell’umanità. 
Così vi chiedo di buttarvi con tutto l’entusiasmo che vi 
conosco nella novità del Dono che avete ricevuto, siete il 
riflesso della Mia luce e potete tanto se credete tanto e amate 
tanto. 
Vi benedico con tutto il Mio materno Cuore, ripetete con Me: 
Fiat!     

                                                               Maria      



 28 

17.5.10  
Mentre penso ai bambini ammalati negli ospedali e ad altre 
sofferenze, e vorrei essere vicino a tutti,  
Gesù dice: 
“Contentati di essere nella Mia Volontà, dove Io ti metto, 
così potrai sicuramente essere dovunque insieme con Me 
che sono in ogni luogo, in ogni tempo. Stai in pace”. 

 

 
                                                                                                                             


